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MASSIME — CAUSA C-291/92 

Un soggetto passivo, ai sensi dell'art. 2, n. 1, 
della sesta direttiva 77/388, in materia di 
armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle imposte sulla cifra d'af­
fari, quando vende un bene di cui aveva 
scelto di non destinare una parte alla sua 
impresa, riservandola al suo uso privato, non 
agisce, per quanto riguarda la vendita di que­
sta parte, in qualità di soggetto passivo. Di 
conseguenza, siffatta operazione non è sog­
getta all'imposta sul valore aggiunto. 

A questo proposito, nessuna disposizione 
della direttiva osta a che un soggetto passivo 
che intende conservare una parte di un bene 
nel suo patrimonio privato possa escluderla 
dal sistema dell'imposta sul valore aggiunto. 
In tal caso, la ripartizione fra la parte desti­
nata all'esercizio delle attività professionali e 

quella riservata all'uso privato dev'essere 
effettuata in base alle proporzioni di uso pro­
fessionale e di uso privato durante l'anno di 
acquisto e non in base alla ripartizione geo­
grafica. Il soggetto passivo deve peraltro 
manifestare, durante tutto il periodo nel 
corso del quale detiene il bene di cui trattasi, 
l'intenzione di conservarne una parte nel suo 
patrimonio privato. 

Quando il soggetto passivo ha effettuato, 
all'atto dell'acquisto del bene, la scelta 
soprammenzionata, si deve prendere in con­
siderazione, per l'applicazione dell'art. 17, 
n. 2, della direttiva, relativo al diritto a detra­
zione, soltanto la parte del bene destinata alla 
sua impresa, e la rettifica delle detrazioni, 
effettuata a norma dell'art. 20, n. 2, dev'es­
sere limitata a questa parte. 
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